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Paola Pezzo
trionfa
anche in Valtellina
Paola Pezzo,medagliad’oro
olimpica, ha dominato anchea
Livigno, aggiudicandosi la
quarta prova del «Valtellina
Bike»davanti alla sua più
accreditata rivale italiana, la
neocampionessa tricoloreNadia
De Negri. Nettissimo il successo
di PaolaPezzo, che ha tagliato il
traguardo conoltre 5‘ di
vantaggio.Tra gli uomini, l’ha
spuntata Fabrizio Margon
davanti a Gioia eDeho.

Motonautica, nel
fiordo l’Italia
batte gli ecologisti
L’italiano LaithPharaon ha
vinto la Coppa d’Oro di
motonautica d’altura, in una
gara contestatada una
manifestazione dagli ecologisti
che volevano bloccarla. Il pilota
ha corsocol suo Jolly Motor-
Ferretti per120miglia nautiche
nel Fiordo di Oslo mentre la
polizia teneva abada i
manifestanti, che cercavano di
inserirsi nelle acquedella gara
con centinaia di imbarcazioni.
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Mondiale cross 500
Per Bartolini
primo e 100 posto
Alternevicende al Gp del Belgioa
Namur, decima prova del
mondiale cross 500, dove Andrea
Bartolini ha guadagnato un
primoed undecimo posto.Nella
secondamanche lavittoriaè
andataa DarryllKing. Intanto,
alla 12a e quartultima prova del
mondiale cross 250, a Bandung,
in Indonesia, il francese Yves
Demaria su Kawasaki si è
aggiudicato il primo posto in
entrambe le manche.

Europei rotelle
Italia, doppio oro
nella maratona
L’Italia ha chiuso con una
doppietta d’oronella maratona
maschile e femminileanche
l’ultima giornata delle gare su
strada delCampionato europeo
di pattinaggio a rotelle. La gara
femminile, che si è svolta sulla
distanza di 21 km, è statavinta
daAdelia Marra. Il trionfo
azzurroè stato completatopoi da
MassimilianoPresti che, sul
classico percorso di 42 km, si è
imposto nella maratona uomini.

Ansa

BATTERIE DEGLI 800

E Bubka
tifa per
il danese
KipketerRinasce nel segno della

musica la candidatura di
Atene all’Olimpiade 2004.
Nel segno soprattutto di
Vangelis, il compositore che
ha firmato le melodie della
cerimonia di apertura dei
mondiali di atletica, salutati
come il miglior biglietto da
visita della capitale greca
per convincere i
chiacchierati membri del
Cio a fare ammenda
dell’offesa del 1996 - lo
scippo dei Giochi del
Centenario a favore di
Atlanta, la città Coca-Cola -
e consegnare alla patria del
moderno olimpismo la
prima Olimpiade del Terzo
millennio. Musica
struggente, quella di
Vangelis, una sinfonia vitale
e dai larghi accenti
nazionalistici fatta apposta
per sottolineare la
grandezza di Olympia, la
sua paternità atletica e,
perché no, la rabbia per
quella bocciatura. E proprio
Vangelis, all’indomani del
blitz americano in nome
delle bollicine zuccherate
cui si era inchinata (a suon di
regali e affari) la
maggioranza dei 114
notabili del Cio che
decidono per questa o
quella città, aveva gridato
forte il suo basta a
all’organizzazione traditrice
dei dettati di De Coubertin,
auspicando che la Grecia
non si umiliasse più
chiedendo e
accontentandosi di
un’Olimpiade successiva,
quella appunto del 2004. Il
no di Vangelis era quello di
un uomo, un greco, deluso
dai giochi del Cio, irato con
«i signori che decidono
senza nessun rispetto per la
sorte di un’istituzione
antica», orgoglioso di poter
rifiutare «la mancia» di
un’altra occasione. Ma
Vangelis, a distanza di un
anno, pur non avendo
cambiato idea sui
personaggi che come
Nebiolo governano il Cio a
botte di miliardi, è
un’artista, e la «chiamata»
del suo paese per
raccogliere le forze e
tentare di riscuotere il
debito del Centenario non
l’ha lasciato insensibile. Con
le sue note che viaggiano
nel mondo dell’atletica e
che alzano l’attenzione di
tutti su Atene e su quel
torto, Vangelis spera di
«dare una mano» ai giochi
del 2004 per i quali ora
Atene sembra favorita ma
insidiata da vicino proprio
da Roma, una delle poche
capitali che, e per bocca del
suo membro Cio più
autorevole, Franco Carraro,
ai tempi della decisione di
Atlanta prese apertamente
le distanze da quella scelta.
E Vangelis questa volta non
è solo a dire sì. Anche
Nebiolo, da ieri cittadino
onorario di Atene, avrà
qualche difficoltà a
schierarsi completamente
per Roma, città che lo ha
snobbato quando le sue
ambizioni si sono scontrate
con quelle dei nemici in
patria, Carraro e Pescante
appunto, e che ora gli
chiedono soccorso.

Di Vangelis
l’inno per
Olympia
e per il 2004

Mondiali di Atletica: Primo Nebiolo governa da 16 anni la Federazione internazionale rilevata con le casse vuote

Tra soldi e world-record
c’è tutto il business Iaaf
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L’uomoèinamovibile,manonèan-
cora una statua di marmo. Anzi, no-
nostante le settantaquattroprimave-
re, si muove e agita a tutto campo,
spinge continuamente sull’accelera-
tore del business sportivo, cavalca la
tigredelprofessionismobenpiùfero-
cemente dei suoiomologhidi tutto il
mondo. È Primo Nebiolo, presidente
dell’atletica internazionale - la Iaaf -
dal 1981, da quandorilevò l’organiz-
zazione che oggi conta 209 nazioni
con le casse pressoché vuote ma che
oggidistribuiscemiliardiamanbassa
e che è in diretta concorrenzacol Cio
quanto a business mediatici e iper-
sponsorizzati.

Torinese, ha da qualche giorno la
cittadinanza onoraria di Atene che
aggiunge a quelle dei molti paesi nei
quali ha portato lo spettacolo coi re-
lativiaffari.Passatoquasi indenneat-
traverso svariati scandali, il più grave
dei quali proprio in occasione di un
mondiale che lui voleva esagerato -
quellodiRoma‘87-inexploit,record
ebudget,accusatoditirraniadamolti
dei campioni che con lui si sono fatti
ricchi, ha comunque impresso all’a-
tletica una virata che nessuna delle
17 federazioni che nel 1912 fondaro-
nolaIaafautotassandosiavrebbemai
immaginato e che trova il suo culmi-
ne proprio ad Atene in questi giorni
con i premi in danaro, da aggiungere
alla rituale Mercedes offerta dallo
sponsor locale, siaperchivinceunti-
tolo(60miladollari)cheperchistabi-
lisce un nuovo record del mondo
(100mila).

Da dove arriva questo fiume di de-
naro? Semplice. Per il 60% dalla tele-
visione, per il 35 dagli sponsor gene-
ralisti (Coca-Cola,Adidas,Seiko,Car-
lsberg,Tdk,Nita),perilrestodaroyal-
ties e dividendi di medesima natura
che provengono dai Giochi olimpici
edallequote,chi lepaga,di iscrizione
delle singole federazioni. In tutto la
Iaaf,valeadire lostessoNebiolodalla
suasedediMontecarlo,avrebbe(ilbi-
lancioveroèmisterioso)adisposizio-
ne unbudget di70,80milionididol-
lari(130,140miliardidilire)che,aldi
là delle spese per una trentina di di-
pendenti, è distribuito soprattutto in
premi, contributi alle federazioniper
far viaggiare i loro atleti, in spese per

meeting, copertura delle perdite nel-
la galassia di manifestazioni volute
dallo stesso Nebiolo che in sedici an-
ni di potere assoluto e monopolista
ha moltiplicato gli avvenimenti -
mondiali estivi, indoor, mondiali di
mezza maratona, coppa del mondo
di marcia, gran prix - e percentual-
mente ha fatto decollare le entrate
della vendita dei diritti tv spesso ce-
dutiperdecenni.

E il giro d’affari sembra destinato a
salire anche se per qualcuno - e lo di-
mostrerebbe lo scarso e recente inte-
resseperimeetingnotturnisparsiper
l’Europa - il budget a disposizione
avrebbe raggiunto il suo limite fisio-
logico anche se dalle Olimpiadi di
Atlanta ‘96 (ricaduta diritti tv) sono
arrivati alla Iaaf 8,6 milioni di dollari
contri l’1,2 di quattro anni prima a
Barcellona. Anche per questo Nebio-
lo chiede ad Atene, alla sua pista su-
perlastica, agli atleti più o meno in
forma, a quelli che preferivano salta-
re la manifestazione, un impegno as-
soluto: fare record è il loro compito, i
quattrini sonoilverostimolo, il resto

è affare di Nebiolo, anche quello di
chiudere un occhio sul doping deru-
bricando le pene o dimezzandole co-
mesuccessoproprioneigiorniprece-
dentiquestomondiale.

E la risposta, insieme allo scavalca-
mento dei criteri di convocazione
della nazionali - la Iaaf di Nebiolo ha
instaurato le wild card, inviti discre-
zionali purché facciano audience co-
me nel caso di Michael Johnson o di
Gwen Torrence - è arrivata col record
di1980atleti inpistaepedanaadAte-
ne, con una risposta mediatica valu-
tata in 3 miliardi di contatti tv per i
212 paesi, 173 in diretta, collegati
con la manifestazione greca. All’Afri-
ca, ricordagongolandoNebiolo, leri-
prese sono statemesseadisposizione
gratis.

Una generosità di cui l’inquieto
membro italiano del Cio chiederà
conto, in termini di voti pro-Roma,a
settembre a Losanna quando si sce-
glieràanchetraAteneeRomaperl’as-
segnazionedell’Olimpiade2004.

Giuliano Cesaratto

E sulle tribune ateniesi
Primo è sempre al lavoro

PerWilsonKipketergarantisceSer-
gei Bubka. Ilmezzofondistadanese,
keniano di nascita, promette con la
sua fama sprazzi di grande atletica
ma risparmia il fiato per i suoi 800,
nei quali è favorito assoluto. Per lui
parla Bubka, uno che di imbattibili-
tà se ne intende: «Nessuno può bat-
terlo», assicura l’astista ucraino. Ki-
pketer non pensa più all’occasione
sfuggita con i Giochi di Atlanta.
Quandola federatleticakenianade-
cise che non sarebbe andato alle
Olimpiadi, il mezzofondista africa-
no non la prese neanche tanto ma-
le. Tirargli fuori una frase ad effetto
sembra persinopiùdifficilechebat-
terlo in pista. «I complimenti di Bu-
bka?Saremo60ingara,bisognapar-
tirebeneequalificarsialla finale», la
disarmante risposta del danese.
Quasi non ricordasse i due record
del mondo indoor consecutivi sta-
biliti a marzo, e il primato outdoor
di Sebastian Coe (1’41’’73) ugua-
gliato nel meeting di Stoccolma l’8
luglioscorso.«Èvero-haconfessato
il 24enne talento africano - ho un
sogno segreto sul tempo degli 800.
Ma lo dirò solo quando avro‘ rag-
giunto il mio obiettivo». Qualcuno
assicura che si tratti del muro
dell’1’40’’.

Neanche lo sponsor personale
riesceperòavivacizzarelepromesse
di Kipketer. Un anno fa, il più pro-
mettente allievo di padre Colin O‘
Connell seguiva di fronte alla tv il
norvegese Vebjoern Rodal conqui-
stare la coronaolimpicachedoveva
essere sua. Ora è pronto a bissare il
titolomondialeconquistato nel ‘95
a Goteborg. Correndo per la Dani-
marca,nonpiùper ilKenya.«Èstata
una mia scelta personale, forse non
riusciretemaiacapirla»,sostieneKi-
pketer. «Amo il mio paese, ma in
Danimarca studio. Nessun ramma-
rico se non sono andato ad Atlanta.
Ho preso una decisione, e ne pago il
prezzo».La rivincita migliore sareb-
be, oltre al titolo che appare sconta-
to, ilmondiale,cosi‘attesoadAtene
ecosìbenpagatodagli sponsor(100
mila dollari). Ma Kipketer continua
a parlare di “titolo’’, più che di re-
cord. Dentro di sè è sicuro. Come lo
eraBubka.

L’uomo avrà pure il dente avvelenato con l’Italia, la sua vera
patria al di là delle mille cittadinanze onorarie che ha
collezionato in un trentennio di potere tra vari incarichi - oltre ad
essere presidente Iaaf è, da ben prima, presidente della Fisu, la
federazione universitaria internazionale, dell’Asoif,
l’associazione delle federazioni che partecipano alle Olimpiadi
estive, ed è stato presidente dell’atletica italiana prima di essere
costretto alle dimissioni sulla scia dello scandalo Evangelisti
(salto in lungo di bronzo ai mondiali ‘87, poi dimostratosi fasullo
con tanto di complotto nella misurazione) e di altre disinvolture
affaristiche - ma ha promesso fedeltà al Coni cui ha invano
tentato l’assalto a più riprese (respinto da Onesti, Carraro e
Gattai) e ha annunciato da tempo un «porta a porta» tra «gli
amici del Cio» per convincerli a votare Roma quando, il 5
settembre a Losanna, si tratterà di stabilire chi, tra Atene, Roma,
Buenos Aires, Stoccolma e Città del Capo, avrà in dote il compito
di organizzare l’Olimpiade del 2004: una partita di contatti,
alleanze e promesse già in corso sulle tribune ateniesi.

Primo Nebiolo, presidente della Iaaf M. Kokkali/Ap

Il Panatinaikos in allenamento in Trentino non ha dubbi sulla sede dell’Olimpiade

E anche il calcio è sicuro: «Nostro il 2004»
STEFANO BOLDRINI

STADIO OLIMPICO

Gradinate deserte per i 100
I greci non amano Olympia?

I GIAPPONESI, figurarsi, si sono
prenotati con sette anni di anti-
cipo.Nonhannodubbi,daquel-

le parti: per loro le Olimpiadi del
2004 si svolgeranno in Grecia, ad
Atene. Hanno contattato i vertici
del Panathinaikos per assicurarsi
con comodo anticipo l’uso del cen-
tro sportivo del club ateniese, forse
ilmigliore in terradiGrecia.«Sanno
che le nostre strutture sono all’a-
vanguardia e così si sono messi sù-
bito in lista d’attesa per averle a di-
sposizione», dice sornione il vice-
presidente del Panathinaikos, Ma-
vrokoulalakis.

Il club ateniese sta preparando la
nuova stagione calcistica in Italia, a
Borgo Valsugana, dove sabato ha
affrontato il Parma. Sconfitta ono-
revole (0-2) per una squadra rifon-
data inestatedopoil flopdelloscor-
so campionato: per la prima volta
nella sua lunga storia, il Panathinai-
kos è fuoridalle Coppe. Insala riani-
mazione hanno richiamato Vasilis
Daniil, il tecnico che nel ‘90 fece
coppiola: scudetto e Coppa di Gre-

cia. Lasquadraè rifattadi sanapian-
ta: due norvegesi (Strandli e My-
kland), due polacchi (il portiere
Wandzik e il centravantiWarzicha),
un albanese (Kola), un serbo (Milo-
jevic). Una delle tante babele del
pallone, ma per tenere alto l’orgo-
glio nazionale è stato richiamato
anche il vecchio Saravakos, che ha
36 anni, ma sembra giochi da 100.
Ed è proprio lui, il vecchio santone
del calcio greco, uno dei più entu-
siastisostenitoridi«Atene2004».

Dal Panathinaikos trapela un cer-
to ottimismo. La corsa con Roma
sembra già vinta. La convinzione
nasce dal cosiddetto effetto risarci-
mento, dopo il «furto» subìto in oc-
casione dell’assegnazione dei Gio-
chi del centenario, 1996, quando il
business e le bollicine della Coca-
Cola fecero felice Atlanta e umilia-
rono Atene, la cultura e lo sport. E
poi, dicono quelli del Panathinai-
kos, in Grecia nessuno rema contro
le Olimpiadi. Non ci sono i comitati
delno.Tuttivoglio leOlimpiadi.E lo
smog, e il traffico caotico di Atene?

Sorridono, i greci: perché a Roma
va meglio? Epperò il caldo potreb-
be rappresentare un problema. In
fin dei conti è lo stesso Panathinai-
kosa farecattivapubblicitàallaGre-
cia: sta preparandosi nel Trentino.
Acasa, si faperdire,delnemico.Ma
il Panathinaikos ha la replica pron-
ta: ha scoperto ilTrentinodadiversi
anni (1992) e si è innamorato di
questa terra. Difesa un po‘ debole,
questa,matant’è.

Il conto alla rovescia è comincia-
to. Manca un mese all’assegnazio-
ne dei Giochi. A Losanna, il 5 set-
tembre, giorno del giudizio, farà
molto caldo. I greci intravedono lo
striscione del traguardo. Credono
di aver iniziato la fuga buona. E
quelli del Panathinaikos gongola-
no.Affarid’oro, invista.Nondoves-
sero confermare la prenotazione i
giapponesi, sono pronti gli arabi
del Kuwait a subentrare. Yen o pe-
trodollari? Un bel dilemma. Le
Olimpiadi in Grecia saranno anche
un omaggio alla tradizione e alla
cultura,magliaffarisonoaffari.

Contrariamente a quello che ave-
vano annunciato gli organizzatori,
lo stadio Olimpico di Atene non siè
riempito per la serata di ieri, quella
che avrebbe dovuto richiamare il
maggior numero di persone dato
che in programma c’erano le finali
dei 100 metri sia maschile che fem-
minile,legarechesuscitanopiu‘en-
tusiasmo. Avevano detto che i bi-
glietti erano esauriti, invece lo sta-
dioerapienoperpocopiùdimetà.Il
caloroso pubblico che aveva riem-
pito il Panathinaiko per la cerimo-
nia di inaugurazione dei Mondiali
finora ha lasciatoa desiderare all’O-
limpico. Al terminedelle dueprime
giornate di gara, gli incassi non so-
no dei migliori e lo “scoperto” sugli
spalti dell’Olimpico è molto supe-
riore a quanto previsto dal Comita-
to organizzatore. La scarsa vendita
dei biglietti è uno dei motivi di per-
plessitàdapartedellaIaaf.«Ilnume-
ro degli spettatori cihasorpreso -ha
dichiarato il segretario generale
Istvan Gyulai - . Ci avevano assicu-
ratocheerastatovendutoil75%dei

tagliandi.Aseguire lebatteriediMi-
chal Johnson sui 400 c’erano poco
più di tremila persone e anchenella
primagiornataglispaltieranosemi-
vuotri. «Siamo sbalorditi» hanno
commentato i dirigenti della Iaaf, i
qualihanno polemizzatosul grosso
striscione (5 metri per 3) con sopra
la scritta di «Atene 2004» issata da
alcuni spettatori sabato scorso.«Era
uno striscione eccessivo. Se succe-
deràancorainfuturonedovrenodi-
scutere.Nonesistonoregolesuque-
sto argomento ma il nostro com-
portamento è di non accettare pub-
blicità dalle candidate - ha sottoli-
neato Gyulai -. In ogni caso non c’è
stata protesta ufficialecontroAtene
da nessuna delle altre quattro città.
«Sorpreso» si è detto il presidente
della Federazione internazionale
Primo Nebiolo che ha rivelato i re-
troscena della vicenda: «Avevano
discusso l’acquisto di uno spazio
pubblictario regolare e ne avevo
parlato con il Cio. Poi però il comi-
tato organizzatore dei mondiali ci
avevaripensato.Edinvece...».

E il Genoa
supera
i greci 5-4

Nella prima partita del terzo
Memorial «Alfonso
Santagiuliana» a Vicenza il
Genoa ha battuto il
Panathinaikos Atene 5-4 (0-
0) dopo i calci di rigore.
Genoa e Panathinaikos
comunque al Menti hanno
offerto poco spettacolo. Al
20‘ i greci hanno fallito un
calcio di rigore concesso da
Biasutto per un fallo di
Lombardi su Kola. Carlos
Georgiadis ha segnato dal
dischetto ma il tiro è stato
fatto ripetere e Georgiadis
ha colpito il palo. Poi tutti coi
remi in barca.


